
 
D.P.R. 16-4-2013 n. 74 – Nuovo regolamento recante definizione dei criteri generali in 
materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici 
per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda 
per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192. 
 

(RIPORTIAMO DI SEGUITO ALCUNI STRALCI DELLA NORMA, 
CON LE INFORMAZIONI PIÙ RICHIESTE) 

 
 
 
ARTT. RELATIVI ALL’ESERCIZIO DI CALDAIE E CONDIZIONATORI 
 
L’art. 3  definisce quali devono essere i valori massimi della temperatura ambiente  
 
1.  Durante il funzionamento dell'impianto di climatizzazione invernale, la media ponderata delle 
temperature dell'aria, misurate nei singoli ambienti riscaldati di ciascuna unità immobiliare, non 
deve superare: 

a)  18°C + 2°C di tolleranza per gli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili;  
b)  20°C + 2°C di tolleranza per tutti gli altri edifici (tra cui le abitazioni - NDR). 

 
2.  Durante il funzionamento dell'impianto di climatizzazione estiva, la media ponderata delle 
temperature dell'aria, misurate nei singoli ambienti raffrescati di ciascuna unità immobiliare, non 
deve essere minore di 26°C - 2°C di tolleranza per tutti gli edifici. 
 
4.  Gli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani, nonché le strutture protette per l'assistenza e il recupero dei 
tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici, sono esclusi dal rispetto dei 
commi 1 e 2, limitatamente alle zone riservate alla permanenza e al trattamento medico dei 
degenti o degli ospiti. Per gli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili, per le sedi delle 
rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni internazionali non ubicate in stabili condominiali, 
le autorità comunali possono concedere deroghe motivate ai limiti di temperatura dell'aria negli 
ambienti di cui ai commi 1 e 2, qualora elementi oggettivi o esigenze legati alla specifica 
destinazione d'uso giustifichino temperature diverse di detti valori. 
 
L’art. 4  stabilisce i limiti di esercizio degli impianti termici per la climatizzazione invernale 
 
2.  L'esercizio degli impianti termici per la climatizzazione invernale è consentito con i seguenti 
limiti relativi al periodo annuale e alla durata giornaliera di attivazione, articolata anche in due o più 
sezioni: 
e) ZONA E: ore 14 giornaliere DAL 15 OTTOBRE AL 15 APRILE (Vimercate si trova nella 
zona E) 
 
3.  Al di fuori di tali periodi, gli impianti termici possono essere attivati solo in presenza di 
situazioni climatiche che ne giustifichino l'esercizio e, comunque, con una durata giornaliera non 
superiore alla metà di quella consentita in via ordinaria. (Quindi per Vimercate l’esercizio 
non deve superare le 7 ore giornaliere) 
 
4.  La durata giornaliera di attivazione degli impianti non ubicati nella zona F è compresa tra 
le ore 5 e le ore 23 di ciascun giorno.  
 
5.  Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 non si applicano: 



a)  agli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani, nonché alle strutture protette per l'assistenza ed il recupero dei 
tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici;  

b)  alle sedi delle rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni internazionali, che non 
siano ubicate in stabili condominiali;  

c)  agli edifici adibiti a scuole materne e asili nido;  
d)  agli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili;  

 
6.  Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4, limitatamente alla sola durata giornaliera di 
attivazione, non si applicano nei seguenti casi: 

a)  edifici adibiti a uffici e assimilabili, nonché edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili, 
limitatamente alle parti adibite a servizi senza interruzione giornaliera delle attività;  

b)  impianti termici che utilizzano calore proveniente da centrali di cogenerazione con 
produzione combinata di elettricità e calore;  

c)  impianti termici che utilizzano sistemi di riscaldamento di tipo a pannelli radianti incassati 
nell'opera muraria;  

d)  impianti termici al servizio di uno o più edifici dotati di circuito primario, volti esclusivamente 
ad alimentare gli edifici di cui alle deroghe previste al comma 5, per la produzione di acqua calda 
per usi igienici e sanitari, nonché al fine di mantenere la temperatura dell'acqua nel circuito 
primario al valore necessario a garantire il funzionamento dei circuiti secondari nei tempi previsti;  

e)  impianti termici al servizio di più unità immobiliari residenziali e assimilate dotati di gruppo 
termoregolatore pilotato da una sonda di rilevamento della temperatura esterna con 
programmatore che consenta la regolazione almeno su due livelli della temperatura ambiente 
nell'arco delle 24 ore; questi impianti possono essere condotti in esercizio continuo purché il 
programmatore giornaliero venga tarato e sigillato per il raggiungimento di una temperatura degli 
ambienti pari a 16°C + 2°C di tolleranza nelle ore al di fuori della durata giornaliera di attivazione di 
cui al comma 2 del presente articolo;  

f)  impianti termici al servizio di più unità immobiliari residenziali e assimilate nei quali sia 
installato e funzionante, in ogni singola unità immobiliare, un sistema di contabilizzazione del 
calore e un sistema di termoregolazione della temperatura ambiente dell'unità immobiliare stessa 
dotato di un programmatore che consenta la regolazione almeno su due livelli di detta temperatura 
nell'arco delle 24 ore;  

g) impianti termici per singole unità immobiliari residenziali e assimilate dotati di un sistema di 
termoregolazione della temperatura ambiente con programmatore giornaliero che consenta la 
regolazione di detta temperatura almeno su due livelli nell'arco delle 24 ore nonché lo spegnimento 
del generatore di calore sulla base delle necessità dell'utente; 
  
(Semplificando, in questi tre casi è consentito lasciare sempre acceso il riscaldamento 
purché l’impianto consenta di programmare la temperatura in modo tale che dalle 23 alle 5 
non superi i 16°c+2°c - NDR). 

 
h)  impianti termici condotti mediante "contratti di servizio energia" ove i corrispettivi sono 

correlati al raggiungimento del comfort ambientale nei limiti consentiti dal presente regolamento, 
purché si provveda, durante le ore al di fuori della durata di attivazione degli impianti consentita dai 
commi 2 e 3, ad attenuare la potenza erogata dall'impianto nei limiti indicati alla lettera e). 
 
7.  Presso ogni impianto termico al servizio di più unità immobiliari residenziali e assimilate, il 
proprietario o l'amministratore espongono una tabella contenente: 

a)  l'indicazione del periodo annuale di esercizio dell'impianto termico e dell'orario di 
attivazione giornaliera prescelto;  

b)  le generalità e il recapito del responsabile dell'impianto termico;  
c)  il codice dell'impianto assegnato dal Catasto territoriale degli impianti termici istituito dalla 

Regione o Provincia autonoma ai sensi dell'articolo 10, comma 4, lettera a). 
 
 
Art. 5  Facoltà delle Amministrazioni comunali in merito ai limiti di esercizio degli impianti termici 



 
1.  In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, i sindaci, con propria ordinanza, possono ampliare 
o ridurre, a fronte di comprovate esigenze, i periodi annuali di esercizio e la durata giornaliera di 
attivazione degli impianti termici, nonché stabilire riduzioni di temperatura ambiente massima 
consentita sia nei centri abitati sia nei singoli immobili. 
 
 
 
ARTT. RELATIVI A CONDUZIONE CONTROLLO E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
Art. 7  Controllo e manutenzione degli impianti termici 
 
1.  Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell'impianto devono essere eseguite da 
ditte abilitate ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, 
conformemente alle prescrizioni e con la periodicità contenute nelle istruzioni tecniche per l'uso e 
la manutenzione rese disponibili dall'impresa installatrice dell'impianto ai sensi della normativa 
vigente. 
 
3.  Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione delle restanti parti dell'impianto termico e 
degli apparecchi e dispositivi per i quali non siano disponibili né reperibili le istruzioni del 
fabbricante, devono essere eseguite secondo le prescrizioni e con la periodicità prevista dalle 
normative UNI e CEI per lo specifico elemento o tipo di apparecchio o dispositivo. 
 
 
Art. 8  Controllo dell'efficienza energetica degli impianti termici 
 
1.  In occasione degli interventi di controllo ed eventuale manutenzione di cui all'articolo 7 su 
impianti termici di climatizzazione invernale di potenza termica utile nominale maggiore di 10 kW e 
sugli impianti di climatizzazione estiva di potenza termica utile nominale maggiore di 12 kW, si 
effettua un controllo di efficienza energetica riguardante: 

a)  il sottosistema di generazione come definito nell'Allegato A del decreto legislativo;  
b)  la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di regolazione della temperatura 

centrale e locale nei locali climatizzati;  
c)  la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di trattamento dell'acqua, dove 

previsti. 
 
5.  Al termine delle operazioni di controllo, l'operatore che effettua il controllo provvede a redigere 
e sottoscrivere uno specifico Rapporto di controllo di efficienza energetica, come indicato 
nell'Allegato A del presente decreto. Una copia del Rapporto è rilasciata al responsabile 
dell'impianto, che lo conserva e lo allega ai libretti di cui al comma 5 dell'articolo 7; una copia è 
trasmessa a cura del manutentore o terzo responsabile all'indirizzo indicato dalla Regione o 
Provincia autonoma competente per territorio, con la cadenza indicata all'Allegato A del presente 
decreto. Al fine di garantire il costante aggiornamento del catasto, la trasmissione alle Regioni o 
Province autonome deve essere eseguita prioritariamente con strumenti informatici. Restano 
ferme le sanzioni di cui all'articolo 11 in caso di non ottemperanza da parte dell'operatore che 
effettua il controllo. 
 
7.  I generatori di calore per i quali, durante le operazioni di controllo, siano stati rilevati rendimenti 
di combustione inferiori ai limiti fissati nell'Allegato B del presente decreto, non riconducibili a tali 
valori mediante operazioni di manutenzione, devono essere sostituiti entro 180 giorni solari a 
partire dalla data del controllo. Ove il responsabile si avvalga della facoltà di richiedere, a sue 
spese, un'ulteriore verifica da parte dell'autorità competente ai sensi dell'articolo 9, tale scadenza 
viene sospesa fino all'ottenimento delle definitive risultanze di tale verifica. 
 



9.  Le macchine frigorifere e le pompe di calore per le quali nel corso delle operazioni di controllo 
sia stato rilevato che i valori dei parametri che caratterizzano l'efficienza energetica siano inferiori 
del 15 per cento rispetto a quelli misurati in fase di collaudo o primo avviamento riportati sul libretto 
di impianto, devono essere riportate alla situazione iniziale, con una tolleranza del 5 per cento. 
Qualora i valori misurati in fase di collaudo o primo avviamento non siano disponibili, si fa 
riferimento ai valori di targa. 
 
10.  Le unità cogenerative per le quali nel corso delle operazioni di controllo sia stato rilevato che i 
valori dei parametri che caratterizzano l'efficienza energetica non rientrano nelle tolleranze definite 
dal fabbricante devono essere riportate alla situazione iniziale, secondo il piano di manutenzione 
definito dal fabbricante. 
 
Art. 9  Ispezioni sugli impianti termici 
 
1.  Ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo, le autorità competenti effettuano gli 
accertamenti e le ispezioni necessari all'osservanza delle norme relative al contenimento dei 
consumi di energia nell'esercizio e manutenzione degli impianti termici, in un quadro di azioni che 
promuova la tutela degli interessi degli utenti e dei consumatori, ivi comprese informazione, 
sensibilizzazione ed assistenza all'utenza. 
 
2.  Le ispezioni si effettuano su impianti di climatizzazione invernale di potenza termica utile 
nominale non minore di 10 kW e di climatizzazione estiva di potenza termica utile nominale non 
minore di 12 kW. L'ispezione comprende una valutazione di efficienza energetica del generatore, 
una stima del suo corretto dimensionamento rispetto al fabbisogno energetico per la 
climatizzazione invernale ed estiva dell'edificio, in riferimento al progetto dell'impianto, se 
disponibile, e una consulenza sui possibili interventi atti a migliorare il rendimento energetico 
dell'impianto in modo economicamente conveniente. 
 
Art. 11  Sanzioni 
 
1.  In relazione agli adempimenti di cui al presente decreto vigono le sanzioni previste dall'articolo 
15, comma 5, del decreto legislativo, a carico di proprietario, conduttore, amministratore di 
condominio e terzo responsabile, e comma 6, a carico dell'operatore incaricato del controllo e 
manutenzione. 


